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Roma batte e raggiunge la Virtus
Basket, ieri anticipo della 3a giornata di ritorno
ROMA L’AdRRomasfataperlasecon-
davoltailtabùdiBologna,dopolaPaf
batteanche laKindere laraggiungeal
secondo posto in classifica. Doveva
essere la partita dei veleni, quelli se-
guiti alle polemiche tra i presidenti
delle società, D’Antoni e Cazzola, e,
invece,èstataunagaraicuicolpihan-
no dato vita sul parquet a un grande
basket. Una sfida al vertice, il big
match della terza giornata di ritorno,
incuic’èstatopostosoloperlospetta-
colo. Correttissimi i giocatori in cam-
po e giocate da maestri. Non sono ba-
statelagrintasolitadiunostraordina-
rio Sasha Danilovic (23 punti con
10/16 al tiro), la precisione del fuori-
classe Rigaudeau (13 punti) a fermare

Roma. Iuzzolinoinfortunatosivener-
dì in allenamento, Ambrassa e Ferro-
ni influenzati, sono scesi in campo
per la grande staffetta messa in opera
da CesarePancotto. L’AdRha avuto il
merito di usare a suo vantaggio le si-
tuazioni, spiazzando gli avversari. Lo
stesso Davide Messina, tecnico di Bo-
logna, ha ammesso che di fronte a
unaRomacosìglischemisonosaltati.
Un turn over continuo che ha per-
messoall’AdRdifareesprimerealme-
glio il gioco di ciascun giocatore. La
palma va a Williams, straordinario in
ogni momento, che ha chiuso con 27
punti.

Sopra le righe la prova di Rossini,
che ha regalato a Roma dieci punti e

alcune delle azioni più significative e
Cessel. La partita comincia all’inse-
gnadelgrande equilibrio.La Kinderè
avanti di otto punti, dopo 8’ di gioco.
Si scatena la reazione di Roma e i cin-
que di Messina subiscono il break.
Williams scalda la mano e con tre tri-
ple di fila lancia l’AdR a più 10a 1’07”
dalla fine. Andersen recupera e anco-
ra un tiro da tre, questa volta di capi-
tanAmbrassa, chiude ilprimoparzia-
le con Roma a più 11. Nella ripresa i
bolognesi rientrano in partita e, gra-
zieaitiridatrediDanilovicsiportano
in parità (51-51 a 9’26”) e poi con
quelli di Abbio in vantaggio (54-53).
Gli ultimi dieci minuti sonomomen-
tidigloriaperCesseleRossini.Sichiu-

deconunrimbalzoprovvidenzialedi
Kidd a 2” dal termine e una tripla di
Ambrassa allo scadere. La polemica
traD’AntonieCazzola?«Haparlato il
campo - ha detto il sindacalista presi-
dente della Virtus Roma - il basket ro-
mano è competitivo e serve da mo-
dello anche a livello nazionale». Tra i
due non c’è stato alcun incontro e la
polemicaèdestinataasopravvivere.

ADR ROMA 74
KINDER BOLOGNA 68

ADR: Iuzzolino 5 (1/4, 1/3), Tonolli 3 (1/4), Ros-
sini 10 (4/6), Ambrassa 8 (1/1, 2/6), Kidd 10 (5/
9), Cessel 6 (2/4), Williams 27 (2/3, 5/8), Ferroni
5 (2/2, 0/1). N.e.: Lucci e Fiasco
KINDER: Danilovic 23 (8/10, 2/6), Ansaloni, Ab-
bio 9 (0/1, 3/5), Ekonomou 3 (1/4), Stombergas
3 (1/3), Sconochini, Binelli, Frosini 7 (1/1), Rigau-
deau 13 (1/3, 3/3), Andersen 10 (5/7)
ARBITRI: Lamonica e Tullio
NOTE: tiri da 3 punti Adr 8/19, Kinder 9/17. Tiri
liberi: Adr 14/21, Kinder 9/13. Rimbalzi, Adr 26,
Kinder 23. Uscito per cinque falli Rigaudeau a
19’58” del secondo tempo. Spettatori 7.000 per
un incasso di 105 milioni di lire
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CAMPIONATO NBA

Los Angeles Lakers
sconfitti dai Pacers
ad Indianapolis
■ SulcampodiIndianapolissono

cadutiperlasestavoltanellasta-
gioneiLosAngelesLakers,domi-
natoridelcampionatoprofessio-
nisticoamericanocon31vittorie
all’attivo.LasquadradiShaquille
O’Neal(nellafotocontrastatoda
DaleDavis)èstatasconfittadagli
IndianaPacersconilpunteggiodi
111-102.Traipadronidicasa22
puntiperMiller,pericaliforniani
23perRice.Questelesquadre
cheguidanoleclassifichedelle
quattro«division»:Miami(23
vinte,12perse)nell’Atlantic; In-
diana(24,11)nellaCentral;Utah
(23,11)nellaMidwest;LosAnge-
les(31,6)nellaPacificDivision.

Kostner, una discesa al rallentatore
L’azzurra 19a nella libera di Altenmarkt vinta dalla Rey Bellet

TENNIS

Il torneo di Sydney
alla Mauresmo
Davenport battuta
AmelieMauresmohavintoil tor-
neo di Sydney battendo in finale
la statunitense Lindsay Daven-
port,detentricedel titolo,per7-6
(7-2) 6-4. La tennista francese
giovedì aveva superato la conna-
zionale Mary Pierce, venerdì
identicasorteètoccata,insemifi-
nale, alla svizzera Martina Hin-
gis. In tre giorni, quindi, la Mau-
resmo s’è imposta sulle più forti
giocatrici del mondo, confer-
mando i grossi progressi di inizio
anno.

In campo maschile il torneo di
Sydney è andato al giovane au-
straliano Lleyton Hewitt che ha
battuto in due set il connaziona-
leJasonStoltenberg6-46-0.Oraè
proprio Hewitt in testa alla nuo-
va classifica Atp, compilata sulla
base dei risultati dell’anno solare
e, non più, sulla scorta del rendi-
mento degli ultimi 12 mesi. 19
anni ancora da compiere (è nato
il 24 febbraio del 1981), Hewitt è
al secondo successo dell’anno
dopoavervintodomenicascorsa
il torneo di «casa», ad Adelaide.
Hewitt ha impiegato meno di un
ora per superare Stoltenberg e
vincere il quarto titolo della sua
carriera.

AdAucklandlavittoria finaleè
andata a Magnus Norman (testa
di serie n. 2) che ha superato Mi-
chael Chang in tre set: 3-6 6-3 7-
5.SempreinAustralia,maquesta
volta a Melbourne e in un tor-
neo-esibizione a inviti, Agassi ha
vinto «a tavolino» per il forfait
del campione locale, Mark Phi-
lippoussis, che - dopo aver scon-
fitto il numero uno al mondoPe-
te Sampras - non si è presentato
in finale contro Andre Agassi a
causa di un torcicollo. Domani
prendono il via gli Australian
Open, primo torneo dello Slam
del2000.

ALTENMARKT (AUSTRIA) Dopo
aver dominato tutte le prove cro-
nometrate, quella di ieri doveva
essere una vittoria certa per l’az-
zurra Isolde Kostner sui 2.660 me-
tridelladiscesadiAltermarkt-Zau-
chensee. Invece la gardenese ha
sbagliato tutto, finendo soltanto
19esimamentrelavittoriaèanda-
ta a sorpresa alla svizzera con pa-
dre spagnolo Corinne Rey Bellet,
terzo successo in carriera. Ad Isol-
de è costato carissimo soprattutto
unerroresulprimodeitresaltidel-
la pista, il Kaelberloch. Nulla di
particolarmente difficile ma solo
una cresta che fa volare in linea
quasi diritta per una trentina di
metri. Isoldeinveceèatterratasul-
le code poggiando il fondoschie-
na per una ventina di metri sulla
neve. Poi solo un colpo di reni le
ha consentito di rimettersi in li-
nea.Ma ormai lagaraeracompro-
messaconl’italianacheavevaper-
so soprattutto concentrazione. Il
salto è arrivato a 40 secondi dal
via, a conclusione di un lungo
tratto pianeggiante che pareva
fatto apposta per le qualità di sci-
volatrice di Isi. L’azzurra in realtà
aveva già sbagliato subito dopo la
partenza: una buchetta in una
curva a sinistra l’ha sbilanciata e
spinta a destra nelle neve fresca
rallentandola e facendole perdere
la linea ideale. È stato qui che Isol-
de ha probabilmente perso anche
sicurezza arrivando male al salto,
il suo punto più debole dal punto
di vista tecnico che tale è rimasto
nonostante le lezioni dell’allena-
tore personale Valerio Ghirardi.
Come senonbastasse, sullo stesso
salto è caduta poi rovinosamente
anche la valtellinese Romina Dei

Cas, portata in ospedale per so-
spetta rottura del legamento cro-
ciato del ginocchio destro, già
operatobentrevolte.Quelladiog-
gi per la Kostner - con la altoatesi-
na Lucia Recchia migliore azzurra
in 12a posizione - è stata una
brutta battuta di arresto anche
perché le sue rivali austriache
Dorfmeister e Goetschl non era-
no andate più in là della quattor-
dicesima e quindicesima posizio-
ne. Era, dunque, l’occasione
buona per recuperare punti su di
loro. «È stata soprattutto quella
buchetta a tradirmi - ha raccon-
tato delusa Isolde - e così per re-
cuperare ho forzato e non ho
preparato bene il salto finendo
sulle code. Forse però ieri non ho
perso troppo visto che le austria-
che hanno fatto male anche lo-
ro. Forse potrò recuperare con il
supergigante di oggi se lo traccia-
no veloce, come mi auguro. Per
il resto, alla coppa e alla classifi-
ca generale è meglio non pensar-
ci. Per me è molto meglio correre
gara per gara e poi vedere che
succede».
Classifica finale
1) Rey Bellet (Svi) 1’34’’47; 2)
Haeusl (Ger) 1’34’’62; 3) Ertl
(Ger) 1’35’’11; 4) Schuster (Aut)
1’35’’14; 5) Zelenskaja
(Rus)1’35’’20; 12) Recchia (Ita)
1’35’’74; 17) Perez (Ita) 1’35’’83;
19) Kostner (Ita) 1’35’’98; 27)
Ceccarelli (Ita) 1’36’’42.
Classifica discesa libera
1) Kostner (Ita) 248 punti; 2) Rey
Bellet (Svi) 196
Classifica Coppa del Mondo
1) Dorfmeister (Aut) 685; 2)
Goetschl (Aut) 586; 3) Kostner
(Ita) 493
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Kristian Ghedina sulle nevi di Wengen
A sinistra Isolde Kostner

COPPA MASCHILE

Wengen incorona Pepi Strobl, Ghedina 40

WENGEN (SVIZZERA) Hermina-
tor Hermann Maier ha fatto una
smorfia di incredula rabbia quan-
do il connazionale Josef «Pepi»
Strobl - terzo successo in carriera -
ieri l’ha buttato giù dal gradino
più alto del podio soffiandogli la
vittoria nella prestigiosissima di-
scesadiWengen.Certomenorab-
biosamanonmenofortediquella
dell’austriacoè stataperòanchela
delusione dell’azzurro Kristian
Ghedinaall’arrivodelcanadesedi
originepolaccaEdPodivinskyche
l’ha soppiantato dal terzo posto
buttandolo inesorabilmentefuori

dal podio. «Oltre ai soliti, tantissi-
mi austriaci adesso ci si mettono
anche i canadesi», ha commenta-
to sconsolato il campione di Cor-
tina di Ampezzo. Ma ieri davvero
non si può rimproverare nulla al
velocista italiano che ha corso de-
bilitatodaunprincipiodi influen-
za. La lunghissima Lauberhorn
non è del resto pista che perdoni
chifisicamentenonèpiùcheapo-
sto. Ghedina è stato comunque
più che bravo a reggere sulla mas-
sacrante Lauberhorn dove-del re-
sto - aveva già vinto nel 1995e nel
1997. Comunque sia, oltre al

quartopostodiGhedinagliazzur-
ri hanno fornito oggi una presta-
zione di squadra complessiva-
mente dignitosa. La classifica fi-
naleregistrainfattila11/aposizio-
ne di Alessandro Fattori e la tredi-
cesimadiPeterRunggaldier segui-
to subitodopo, con unsolo cente-
simo di distacco, dall’altoatesino
Kurt Sulzenbacher, uno dei giova-
ni sucui stapuntando l’allenatore
Alberto Ghidoni. Oggi la coppa
delmondorestaaWengendovesi
gareggiainslalom.Ancoraassente
l’infortunatoGiorgioRocca, inpi-
sta ci saranno i vari Matteo Nana,

FabrizioTescari,SergioBergamelli
eAngeloWeiss.
Classifica
1) J. Strobl (Aut) 2’29’’17; 2)
Maier (Aut) 2’29’’33; 3) Podivin-
sky (Can) 2’30’’56; 4) Ghedina
(Ita) 2’30’’62 5) F. Strobl (Aut) e
Trinkl (Aut) 2’30’’76
Classifica discesa libera
1) Maier (Aut) 460 punti; 2)
Ghedina (Ita) 372; 3) J. Strobl
(Aut) 332
Classifica Coppa del Mondo
1) Maier (Aut) 1.100 punti; 2)
Aamodt (Nor) 646; 3) Eberharter
(Aut) 606; 6) Ghedina (Ita) 441
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IN OMAGGIO UNA LAVASTOVIGLIE ARISTON

La Luperini perdonata
a metà: fuori otto mesi
La Disciplinare ha accolto le sue tesi

ROMA Otto mesi di squalifica.
Questa la decisione della discipli-
naredella federciclismoperFabia-
na Luperini trovata positiva per
metaboliti di nandrolone (uno
steroide anabolizzante) il due ot-
tobre scorso in occasione di un ra-
duno della nazionale femminile a
Montebelluna. La disciplinare ha
probabilmente tenuto parzial-
mente conto (la squalifica previ-
sta per gli anabolizzanti è di due
anni) della tesi difensiva dell’atle-
tachehasempre sostenutodiave-
refattousodiunintegratoreabase
di ferro e regolarmente in vendita
senza che sull’etichetta fosse se-
gnalata la presenza dell’anaboliz-
zante. Una tesi che la Luperini ha
ribadito anche ieri mattina di
fronteallacommissione.

Ieri, la procura antidoping del
Coni ha ascoltato perduevicende
ilmedicosportivodellaRisoScotti
Massimo Besnati, che ricopre an-
che la carica di presidente dell’as-
sociazione dei medici del cicli-
smo: il caso dei farmaci trovati
nella sede societaria, chehaporta-
to ieri aldeferimentodell’exdiret-
tore sportivo Emanuele Bombini,
e il ruolo dell’associazione nella

lotta al doping. Besnati, sulla sua
vicenda personale, non ha voluto
fare commenti, ma a proposito
dell’associazione ha detto: «Dob-
biamo registrare una continua
vessazione nei confronti dei me-
dici del ciclismo. Non abbiamo
più intenzione di tollerarlo. Sia-
mo coscienti che alcuni medici
hanno infangato il nome dell’as-
sociazione e per questo dovranno
risponderne anche a noi, ma la
maggior parte degli iscritti sono
persone per bene. Abbiamo con-
fermato alla procura la nostra in-
tenzione di collaborare per fare
piena lucesututtoedhoricordato
che l’Aimec è stata la prima a im-
pegnarsi per i diversi aspetti del
doping».Laprocurahaconvocato
per sabato prossimo diversi corri-
dori professionisti (Gianni Fare-
sin, Gianluca Bartolami, Alessan-
droBertolinieIvanGotti) i cuino-
mi sono indicati nel fascicolo per-
venuto dalla procura di Bologna
come «vittime» di procedure do-
panti. Semprepersabatoèstatori-
convocato Giampaolo Antinori
(ds di Italia Nuova) bloccando la
procedura di deferimento propo-
stavenerdì.
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